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I bambini, guardando a bocca
aperta l’elicottero atterrare
nel prato, sono perplessi del
fatto che la Befana non si pre-
senti a cavallo della scopa.Ma
questa è la «Befana del poli-
ziotto»: la tradizionale festa
che ieri pomeriggio, come da
sei anni aquestaparte,ha riu-
nitooltre60 famigliediagenti
veronesi inoccasionedell’Epi-
fania. Dopo le scorse edizioni
in centro, quest’anno all’agri-
turismoElBacan di Palazzolo
diSonacistaun’entrata insce-
na più spettacolare del solito:
soprattutto perché a scortare
lavecchina, con castaldoal se-
guito, sono due poliziotti con
brevetto di volo. Il velivolo in-
vece,unRobinson 44, è priva-
to, messo a disposizione da
unadittadiLazise.L’apertura
dell’enorme sacco di regali,
con la distribuzione delle cal-
ze, azzera nei piccoli dubbi e
domande.
L’evento è stato organizzato

dall’ispettore Andrea Scam-
perleedaNicolaMoscardo,se-
gretario provinciale del Sap
(Sindacato autonomo di poli-
zia). In realtà, oltre all’aspetto
ludico, c’è un grande risvolto
umano e sociale: sotto il cap-
pello da strega e dietro l’ap-
puntito nasone di plastica c’è
Loretta Pasquali, la mamma
diunodeicinqueragazzidece-
duti nell’incidente stradale a
Caselle di Sommacampagna
nel2005.Ilcastaldoinvece,av-
voltonel tabar»neroèsuoma-

rito Luciano.Da quando han-
no persoLevi, uno dei loro tre
figli, spendono il tempo libero
a fianco della polizia e del
Suem118inprogettidipreven-
zione degli incidenti. In parti-
colare nelle scuole: quest’an-
novisiteranno15 istituti supe-
riori, incontrando centinaia
di studenti di quinta, neopa-
tentati come loera loro figlio.
«Cosa dico ai giovani? Rac-

contocosa siprovaadaspetta-
re, a casa, una persona che
non ritorna», spiega Loretta
Pasquali. «Li facciopensareai
loro genitori.E poi parlo della
mia esperienza: li trovomolto
interessati, pieni di doman-

de». Anche i poliziotti, come
lo stessoScamperle,e i soccor-
ritori confidano agli studenti
le terribiliemozionicheprova-
no sui teatri di incidenti mor-
tali.Ma c’è anche chi, giovane
vittima di uno scontro strada-
le,ha la fortunadi poterlo rac-
contare,pur suuna sedia a ro-
telle: come Andrea Conti, di
Cerro.Campionedihandbike,
sposatoconfigli,èriuscitoari-
costruire la propria vita: «E
portonelle scuolequestomes-
saggio: ragazzi, pensate alle
conseguenze». La giornata di
festa si è chiusa con una tom-
bolata collettiva e, verso sera,
il falòdella vecia.f
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Una sessantina d’auto d’epo-
ca,vigili indivisad’altri tempi,
concassettoemanicotti,euna
pedana di quelle che fino agli
anni Ottanta servivano real-
mente per salvare gli agenti
dellamunicipale (che allora si
chiamavano ancora vigili ur-
bani)dal trafficocittadino.Ba-
stanoquesti ingredientiperri-
crearel’atmosferadiunsugge-
stivo passato prossimo, come
è riuscita a fare ierimattina la
settima edizione della «Befa-
na del vigile», una tradizione
in voga traglianni ’50 e glian-
ni ’70,ripresadallapoliziamu-
nicipalediVerona, cheerana-
ta comeuna sortadi omaggio,
digestodiriconoscenzaaivigi-
li per il loro quotidiano impe-
gno.
E così ieri mattina in piazza

Bra apartire dalle 11una ricca
seriediautod’epocasonosfila-
te ordinatamente per deporre
cesti e doni davanti alla peda-
na collocata sotto l’orologio
della Bra sulla quale da sette
anni il vice commissario En-
nio Capola, sprezzante del
freddo, stringe lamano a tutti
gli automobilisti che arrivano
con idoni.
Adaprirelasfilatadelleauto,

partitealle 10dacorsoMilano
e arrivate inBra da corso Por-
taNuova,èstataunaAmmira-
glia Fiat dalla quale è sceso il
comandantedeivigiliLuigiAl-
tamura, che ha poi affiancato
Capola. A seguire tante altre
autodegli anni ’50 e ’60, come
lapiù classica 1.100o laFlami-
nia, tipica auto di rappresen-
tanzapernotai eavvocati,vec-
chie Cinquecento, le Seicento
conporte controvento e leTo-

polino. La «Befana del vigile»
è realizzata infatti grazie ad
una collaborazione tra lapoli-
zia municipale e l’associazio-
ne delle autod’epoca Registro
Fiat italiano. E ha una finalità
benefica, in quanto tutti i pac-
chi dono raccolti dai vigili sa-
ranno dati in beneficenza ai
frati minori di San Bernardi-
no. A godere dello spettacolo,
senza lasciarsi intimorire dal-

l’aria freddadelmattino, tanti
veronesi.A rendere più curio-
sa lamanifestazione, la scelta
azzeccata di non chiudere il
circuito al traffico consueto.
Un mix di passato e presente
che, con la forza dell’immagi-
ne,haofferto,oltrecheunsim-
patico spettacolo, anche un
piccolosaggiodelle trasforma-
zioni urbane degli ultimi ses-
sant’anni.fA.G.
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UnapiazzaBraalgrancomple-
to, con bambini arrampicati
sulle spalle dei genitori e mi-
gliaia di cellulari e macchine
fotografichealzate sopra la te-
sta del vicino, per immortala-
re il grande falò del «Brusala-
vecia» 2010. È stato uno spet-
tacolo nello spettacolo quello
che il salotto di Verona ha of-
ferto ieri sera a partire dalle
17.30 ai 20mila che si sono ra-
dunati sotto la grande cometa
perassistereprimaalsuggesti-
voarrivodeiReMagi,momen-
to cloudella rassegna interna-
zionale del presepio, che an-
che ieri ha attirato in Arena
qualche migliaio di visitatori,
e poi al gigantesco falò davan-
ti al municipio, che ha scalda-
to grandi e piccini lanciando
nell’ariaunpulviscolodi favil-
le. La conclusione delle mani-
festazionilegatealNataledun-
que si è svolta nel segno di un
grandesuccesso,conunapiaz-
za straripantedigenteecon la
magiacheancoraunavolta,al-
la sua settima edizione, il
«Brusalavecia» ha saputo re-
galare.Magiàprimaavevacre-
atomomenti di forte poesia il
rinnovato spettacolo realizza-
to dalla Fondazione Verona
per l’Arena e curato da Alfre-
doTroisi:unarappresentazio-
ne dell’arrivo dei Magi, intro-
dotta dalle parole del presi-
dente della Fondazione Gior-
danoVeronesi, che ha espres-
so grande soddisfazione per il
successo della rassegna, e di
monsignor Giancarlo Gran-
dis, vicario episcopale per la
Cultura.
Poi, occhi e nasi puntati ver-

so palazzo Barbieri, verso la
grande «vecia» alta quasi 10
metri creata dallo scenografo
GuerrinoLovatotutta inmate-
riali naturali. Ad attendere il
rogo, anche il sindaco Tosi.
«Da che parte deve andare il
fumo perché l’anno sia positi-
vo?»,hascherzatoilprimocit-
tadino. Ancora un po’ di atte-
sa, sottolineata dal suono dei
tamburi dell’esibizione Les
TamboursdeTopolò (rievoca-
zione del suono delle pignatte
che secondo la tradizione con-
tadina venivano percosse pri-
ma del falò per scacciare gli
spiritimaligni)cheaccresce la
suggestione e fa gridare «fuo-
co» alla platea. Ma quando il
fuocoparte c’èun istantedi si-
lenzio, seguito a brave da un
coro di esclamazioni di mera-
viglia. La «vecia» brucia e in-
canta grandi e piccini (anche
un bambino che nella confu-
sioneperde la suamamma):si
compie così l’antico rito del
passaggio dal vecchio al nuo-
vo anno, che è insieme un au-
gurio per l’arrivo della buona
stagione, uno scongiuro con-
tro i malefici e una forma di
propiziazione del bene. E, in
Bra, uno straordinario spetta-
colo. f
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